Il tempo della mia vita è un tempo per diventare “Grande”
 o  è un tempo per lasciarmi consumare?


Il tempo della vita è un dono fatto da Dio all’uomo per permettergli di diventare GRANDE…  grande proprio come Dio Padre e Creatore aveva sognato e progettato la Sua Creatura in origine: a A Sua immagine e somiglianza. 

Per accompagnare l’uomo in questo meraviglioso cammino di ritorno a casa dopo la caduta del peccato originale, la Chiesa ha inventato l’anno liturgico, che è un modo bellissimo, materno e provvidenziale di prendersi cura, nutrire e custodire con vero amore di madre, tutti i figli di Dio, in ogni tempo della loro vita.

Attraverso la memoria e la celebrazione della vita di Gesù, accompagnati e guidati dalla Madonna e dei santi che ci hanno preceduti nel cammino verso la felicità eterna, la Chiesa ci aiuta ad accogliere gli infiniti Doni che Dio Padre ha in serbo per noi, suoi adorati figli. 

Sono doni completamente gratuiti, sono doni per tutti, grandi e piccoli, poveri e ricchi, uomini e donne, giovani e anziani, sani e malati, sposati e non sposati, laici o consacrati…doni per tutti senza distinzione!
Sono doni che non ti chiedono nulla ma ti donano tutto… e in ogni stagione dell’anno sono lì, a portata di mano, sono lì che aspettano solo di essere colti a piene mani da tutti; perché sono doni inesauribili, e quando anche tutte le persone del mondo arrivassero a prenderli e a portarli via, ecco che ne avanzerebbero sempre almeno “dodici ceste”! Perché i doni di Dio sono sovrabbondanza…sono sempre di più di quanto uno avrebbe mai potuto sperare o immaginare o sognare.

Ma l’uomo per ragioni incomprensibili sembra a un certo punto della vita o della storia stancarsi di tutta questa premura e di tutti questi doni gratuiti, e semplicemente, forte della  libertà dono di Dio,  arriva pian piano a smettere di considerarli importanti; finisce così per lasciarlì lì dove sono… smette così di nutrirsi, di lasciarsi amare, di lasciarsi custodire nella memoria di figlio, smette di nutrire le radici della propria vita interiore, finendo così, giorno dopo giorno per dimenticarsi che la sorgente e il destino eterno della propria vita sono in Dio Padre, Creatore del cielo e della terra, creatore dell’uomo e di tutto l’universo.
E così, abbandonando la casa materna e paterna, l’uomo di tutti i tempi, continua purtroppo a fare la scelta di Adamo, scelta originaria sconsiderata. Sceglie cioè di sostituirsi a Dio madre e padre, sceglie di “farsi” da sé, di nutrirsi da sé, di custodirsi da sé. 
Ma  noi uomini, che di certo non ci siamo fatti da noi, non sappiamo inventare nulla di nuovo senza “sbirciare”, scimmiottare, tentare di riprodurre ciò che Dio nella sua unicità e grandezza ha pensato e progettato per donarci la felicità vera ed eterna.
E quando la Chiesa di Cristo, custode dei doni di Dio, ha voluto offrire all’uomo l’anno LITURGICO, come invito a modellare la propria vita su Gesù, uomo perfetto, l’uomo ha preferito lasciarsi attrarre dalla proposta del mondo e ha voluto inventare un modo proprio di scandire il tempo della vita, con un altro calendario, un calendario alternativo quello dell’ANNO CONSUMISTICO che però nulla ha di originale perchè ricalca e scimmiotta perfettamente l’anno liturgico, solo rubandone l’anima. L’uomo se ne è appropriato, l’ha manipolato a proprio modo, lo ha svuotato della sua anima conservando per sè solo il guscio vuoto di una conchiglia ormai senza vita. Si è accontentato di questo. Ma questa è una scelta cieca e puramente illusoria perché ha come unico scopo quello di nutrire il corpo e le illusioni, mentre la Chiesa ha come scopo primo e ultimo quella di nutrire la persona in tutte le Sue dimensioni a partire dall’anima immortale.
E solo questo è in grado di far diventare l’uomo GRANDE.
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ANNO LITURGICO e ANNO CONSUMISTICO a confronto
Dove si celebra l’anno liturgico?
· Nelle chiese, nelle famiglie, nelle scuole, nell’intimo dei propri cuori, nei luoghi di sofferenza, nei luoghi di solidarietà.
Dove si celebra l’anno consumistico?

- Nei centri commerciali, in TV, In Internet, nei giornali,nelle radio, nei negozi, per le strade, nelle discoteche, nei bar. 

Chi può celebrare l’anno liturgico?
- I ricchi e i poveri, i bambini, i giovani, gli anziani, gli uomini e le donne, i consacrati e i laici, i vicini e i lontani, chi crede e chi ha dei dubbi, chi è felice e chi è triste….TUTTI. Nessuno senza esclusione.
Chi può celebrare l’anno consumistico? 

- Chi se lo può permettere. 

Di solito i ricchi sono i grandi protagonisti. E i poveri, gli ultimi, i disperati stanno a guardare. E soffrono parecchio.

Che cosa ti dona l’anno liturgico? E che cosa ti chiede?
Ti dona forza, speranza, consolazione, verità, luce, conoscenza, amore, pace. 
Ti dona TUTTO! Ti riempie il cuore di gioia.
Ti chiede..un po’ di tempo per riflettere e un cuore semplice e aperto per accogliere i  DONI DI DIO!
Che cosa ti dona l’anno consumistico? E che cosa ti chiede?
Non ti dona niente. Tutto è a pagamento. E quello che non è a pagamento viene dato col secondo scopo di attrarre clienti.

Ti chiede tanto denaro, tanto tempo, tanti pensieri, stress, attenzioni per scegliere i migliori prodotti, dedizione per non lasciarsi sfuggire le offerte migliori… in pratica ti chiede TUTTO! E TI SVUOTA…cuore, mente e portafoglio. Ti consuma..appunto.
Quali sono le tappe del cammino dell’anno liturgico?
Sono le tappe principali della vita di Gesù vero uomo e vero Dio.
Solo guardando a Lui, celebrando Lui, nutrendoci di Lui noi possiamo diventare giorno per giorno veri uomini, perché creati “a immagine e somiglianza di Dio” 
Quali sono le tappe fondamentali dell’anno consumistico?

A parte qualche aggiunta, sono praticamente le stesse tappe dell’anno liturgico!!!! 

Sono le stesse tappe rubate, manipolate e svuotate però della Sua “verità”!

E’ come dire….Chi vuole cercare di togliere Gesù Cristo di mezzo non riesce però a farlo senza seguire proprio il cammino tracciato da Lui!!!! Molto da lontano però…
